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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE
N. 52 DEL 15/10/2024

Proposta n. 42 del 29/08/2024

OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO CONSOLIDATO ESERCIZIO  2023 DEL 
GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA COMUNE DI MISTERBIANCO

L'anno DUEMILAVENTIQUATTRO il giorno QUINDICI del mese di OTTOBRE alle ore 20:00 e ss., nella 
sala delle adunanze consiliari di questo Comune, previa osservanza delle formalità di legge e dello Statuto, si 
è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria, alla seduta pubblica di inizio, sotto la presidenza del 
Presidente del Consiglio Comunale Lorenzo Ceglie.

Eseguito l’appello risultano presenti i sotto elencati Consiglieri.
Presente Assente Note

CALOGERO ERNESTO MARIA Consigliere Comunale X
PERCIPALLE GIUSI LETIZIA Consigliere Comunale X
MARCHESE MATTEO Consigliere Comunale X
SOFIA MANUEL ALFIO Consigliere Comunale X
CEGLIE LORENZO Consigliere Comunale X
ARENA FABIO Consigliere Comunale X
ZUCCARELLO MICHELANGELO Consigliere Comunale X
VINCIGUERRA ANNALISA Consigliere Comunale X
SANTANGELO CLARISSA Consigliere Comunale X
NICOTRA ROSSELLA Consigliere Comunale X
DRAGO CRISTIAN Consigliere Comunale X
BONACCORSO VALENTINA E. Consigliere Comunale X
CARUSO CATERINA MARTA Consigliere Comunale X
ANZALONE ANTONINO Consigliere Comunale X
MASCALI DAVIDE Consigliere Comunale X
STRANO ALESSIO Consigliere Comunale X
NASTASI IGOR Consigliere Comunale X
GUARNACCIA EDUARDO CARLO Consigliere Comunale X
RAPISARDA ANTONELLA Consigliere Comunale X
STRANO FRANCESCO Consigliere Comunale X
NICOTRA FRANCESCO GIOVANNI Consigliere Comunale X
PRIVITERA MARIO Consigliere Comunale X
DI MAUO MARIO Consigliere Comunale X
PATTI LUCREZIA Consigliere Comunale X
 TOTALE 222    

Il Presidente del Consiglio Comunale, Ceglie Lorenzo, riconosciuta legale l'adunanza per il numero dei 
presenti, dichiara aperta la seduta ed invita alla trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Risulta consigliere anziano la Sig.ra Percipalle G.L.

Partecipa alla seduta con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione il 
Segretario Generale, dott. Antonino Bartolotta.



Ai sensi dell'art. 184, comma 4, dell'O.R.EE.LL. vengono scelti tre scrutatori nelle persone dei consiglieri:



IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

– il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ha dettato apposite disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;

– l’art. 11-bis del D.Lgs. 118/2011 dispone che gli enti territoriali adottano lo schema di bilancio 
consolidato, costituito dal conto economico consolidato e dallo stato patrimoniale consolidato, corredato 
dalla relazione sulla gestione consolidata, comprendente la nota integrativa, e dal parere del Collegio dei 
Revisori dei Conti;

– l’art. 233-bis Tuel, che disciplina il bilancio consolidato, è stato modificato dall’ art. 1, comma 831, Legge 
30 dicembre 2018, n. 145, con la soppressione dell’obbligo di predisporre il bilancio consolidato per i 
comuni fino a 5000 abitanti;

- il principio contabile n. 4 relativo al bilancio consolidato è stato modificato dai D.M. 11 agosto 2017, dal 
D.M. 29 agosto 2018, dal D.M. 1 marzo 2019 e dal D.M. 1° settembre 2021;

CONSIDERATO che:

– il Comune di Misterbianco è obbligato alla redazione del bilancio consolidato ai sensi dell’art. 233-bis   
Tuel;

– il bilancio consolidato del Comune di Misterbianco, in linea con il principio contabile di cui all’Allegato 4/4 
al D.Lgs. 118/2011, deve rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e 
patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività svolta dall’ente locale attraverso le proprie 
articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società controllate e partecipate;

- in caso di mancato rispetto dei termini di approvazione del bilancio consolidato da parte del Comune di 
Misterbianco troverà applicazione l’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. 113/2016, ovvero il divieto di 
assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, compresi i rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di 
stabilizzazione in atto, fino a quando non si porterà a termine l’adempimento;

VISTA la deliberazione de Consiglio Comunale n. 64 del 19/12/2023 avente ad oggetto: “Revisione periodica 
e ricognizione delle partecipazioni detenute dal Comune di Misterbianco al 31/12/2022 (art. 20 del D.Lgs. n. 
175/2016 e art. 17 D.L. n. 90/2014)”.

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 18/06/2024, con la quale è stato approvato il 
Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2023;

VISTA la Deliberazione della Giunta Municipale n. 171 del 01/08/2024, avente ad oggetto: “Definizione del 
“Gruppo Amministrazione Pubblica" del Comune di Misterbianco e individuazione del perimetro di 
consolidamento del Comune di Misterbianco – esercizio 2023”;

CONSIDERATO che sulla base della citata deliberazione sono state individuate le società “SIMETO 
AMBIENTE S.p.A. A.T.O. CT3 in liquidazione” e il “Consorzio D’ambito territoriale ottimale Catania Acque”, 
quali componenti del “Perimetro di consolidamento” del Comune di Misterbianco;

RICORDATO che il bilancio consolidato è “un documento contabile a carattere consuntivo” che consente di:
a)  “sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono le proprie funzioni 
anche attraverso enti strumentali e detengono rilevanti partecipazioni in società, dando una 
rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e controllo;
b)  attribuire alla amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e controllare 
con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società;



c)  ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di enti e società 
che fa capo ad un’amministrazione pubblica, incluso il risultato economico” (par. 1 dell’Allegato 4/4 al 
D.Lgs. 118/2011;

DATO ATTO che il Bilancio Consolidato del gruppo di un’amministrazione pubblica è riferito alla data di 
chiusura del 31 dicembre 2023 ed è predisposto sulla base dei dati del Rendiconto della gestione 
dell’esercizio 2023 del Comune e dei dati del Bilancio di esercizio al 31-12-2023 trasmessi dalle società 
partecipate ricomprese nel perimetro di consolidamento e delle informazioni contabili disponibili;

PRESO ATTO che è stato individuato quale metodo di consolidamento il Metodo proporzionale;

DATO ATTO che il bilancio consolidato è composto:

 dallo Stato Patrimoniale Consolidato Attivo e Passivo e dal Conto Economico Consolidato 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

 dalla Relazione sulla gestione che comprende la Nota Integrativa, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

PRESO ATTO della deliberazione della Giunta Municipale n. 183 del 28/08/2024 avente ad oggetto: 
“Approvazione dello schema di Bilancio consolidato esercizio 2023 del Gruppo Amministrazione Pubblica 
Comune di Misterbianco”;

RITENUTO necessario procedere all’approvazione del Bilancio Consolidato del Comune di Misterbianco 
esercizio 2023;

DATO ATTO, infine, che non sussistono a carico dei Responsabili competenti all’espressione dei pareri, né a 
carico del Responsabile del procedimento che ha curato l’istruttoria, situazioni di conflitto di interessi 
anche potenziale né situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione a norma della l.r. 7/2019, del DPR 
62/2013 e del Codice di comportamento integrativo;

VISTI:

 il d.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i.;

 il Principio contabile applicato del bilancio consolidato (Allegato n. 4/4 D.Lgs 118/2011)

 il d.lgs. 267/2000 (T.U.E.L.)

 lo Statuto Comunale;

 il vigente Regolamento di contabilità;

PROPONE

Per i motivi espressi in premessa che di seguito si intendono integralmente riportati

1. DI APPROVARE il  Bilancio Consolidato esercizio 2023 del Gruppo Amministrazione Pubblica Comune di 
Misterbianco, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, composto da:

- Stato Patrimoniale Consolidato Attivo e Passivo e Conto Economico Consolidato;

- Relazione sulla gestione che comprende la Nota Integrativa;

2. DI DARE ATTO che è stato individuato il seguente metodo di consolidamento:

- Metodo proporzionale;

3. PRENDERE ATTO della deliberazione della Giunta Municipale n. 183 del 28/08/2024… Avente ad oggetto: 
“Approvazione dello schema di Bilancio consolidato esercizio 2023 del Gruppo Amministrazione Pubblica 
Comune di Misterbianco”;



4. DI PROCEDERE all’invio del Bilancio consolidato esercizio 2023 alla BDAP – Banca dati delle pubbliche 
amministrazioni - come previsto dal D.M. 12 maggio 2016;

5. DI RENDERE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. 44/91.

Il Responsabile del Procedimento
 dott.ssa Rosaria Di Mulo

Parere di Regolarità Tecnica

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000 e successive modificazioni ed integrazioni, si esprime parere 
favorevole per quanto di competenza in ordine alla regolarità tecnica del provvedimento in oggetto.

Responsabile del 3° Settore Funzionale
ROSARIA DI MULO / ArubaPEC S.p.A.

Parere di Regolarità Contabile

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000 e successive modificazioni ed integrazioni, così come 
modificato dall'art. 3, comma 1, lettera b), Legge 213/2012, si esprime parere favorevole per quanto di competenza in 
ordine alla regolarità contabile del provvedimento in oggetto.

Il Responsabile Settore III
ROSARIA DI MULO / ArubaPEC S.p.A.



Il presidente del Consiglio comunale passa alla trattazione del 5° punto all'O.d.G., riguardante la proposta 
consiliare n. 42 del 29/08/2024: “Approvazione Bilancio Consolidato Esercizio 2023 del Gruppo 
Amministrazione Pubblica Comune di Misterbianco”. È presente la responsabile del III Settore “Affari 
economico-finanziari”, dott.ssa Rosaria Di Mulo, per illustrare la proposta di deliberazione e l'Ass.re al 
Bilancio Dario Moscato.

Chiede di intervenire il consigliere Anzalone A.: “grazie signor Presidente, prima di iniziare le 
mie comunicazioni, volevo rivolgere un augurio di buon lavoro al neo collega Mario Di Mauro, noi non ci 
conosciamo, ma avremo modo in questi giorni di conoscerci e di dialogare sempre nell’interesse precipuo 
della nostra comunità. Allora Presidente, per quanto riguarda le comunicazioni, io ho presentato come 
Capogruppo di Guardiamo Avanti giorno 15 luglio 2024, una mozione ex articolo 37 del Regolamento del 
Consiglio comunale indirizzata al signor Sindaco, al signor Presidente del Consiglio comunale e al signor 
Segretario Generale. La mozione è firmata dal sottoscritto come primo firmatario, ma insieme ai consiglieri 
del Gruppo consiliare Guardiamo Avanti quindi Lorenzo Ceglie e Annalisa Vinciguerra, ma è ovviamente 
una mozione che io metto sul tavolo a disposizione di tutti coloro che volessero sottoscriverla e quindi 
condividerla. Se ritiene, presidente la leggo, tanto, è piccolina, l’ho protocollata il 15 luglio con numero di 
protocollo 49545 ma non è mai stata discussa, sono successe tante cose dal 15 luglio a oggi, quindi questo è 
il problema. Dunque mozione Ex articolo 37 del Regolamento del Consiglio comunale: “signor Sindaco di 
Misterbianco e il signor Presidente del Consiglio comunale, al signor Segretario generale. Il Gruppo 
Guardiamo Avanti nella persona del Capogruppo consigliere Anzalone Antonino e dei consiglieri Ceglie 
Lorenzo e Annalisa Vinciguerra. Premesso che lo scorso 15 giugno lo storico treno FCE, ovvero la 
cosiddetta Littorina, è passato per l’ultima volta dalla stazione FCE di Misterbianco, in previsione della 
sostituzione del tracciato della linea sotterranea, premesso che la tratta dismessa è da restituire al demanio, 
considerato che esiste la possibilità di ottenere dalla Comunità europea la concessione dei finanziamenti 
finalizzati alla realizzazione di piste ciclabili che consentirebbero di poter trasformare il percorso dismesso 
della Littorina in una pista ciclabile creando una nuova green way nel tratto corrispondente al territorio di 
Misterbianco, considerato che così facendo verrebbe incentivata la mobilità sostenibile, alternativa alle auto 
per questioni di riduzione delle emissioni inquinanti e per questioni di sicurezza, sostenendo soluzioni, piste 
ciclopedonali in sede separata dalla strada, riducendo al minimo l’intersezione dei flussi pedonali ciclabili 
con quelli viari carrabili. Tutto ciò premesso, e considerato il gruppo Guardiamo Avanti, ut supra 
rappresentato presenta la seguente mozione ai sensi e per gli effetti dell’articolo 37 del Regolamento del 
Consiglio comunale, approvato con deliberazione del Consiglio comunale numero 63 del 18/12/2023, 
impegnando l’Amministrazione comunale a mettere in atto non appena la tratta dismessa verrà restituita al 
demanio tutte le iniziative idonee a chiederne la concessione d’uso per riqualificarlo a scopo di mobilità 
dolce e a favore dell’urbanistica, realizzando una pista ciclabile sul percorso dismesso della Littorina. 
Misterbianco 13/07/2024 i consiglieri della lista Guardiamo Avanti Anzalone Antonino, Ceglie Lorenzo e 
Vinciguerra Annalisa”. Ripeto, protocollata il 15 luglio, con numero di protocollo 49545 del 2024. Io, 
Presidente, la metto sul tavolo e naturalmente è a disposizione di qualunque collega possa essere interessato 
alla sottoscrizione e alla condivisione. Grazie”.

Chiede di intervenire il consigliere Nastasi I.: “Grazie signor Presidente, se mi permette, io voglio 
spendere due parole in merito a questa mozione che ha appena presentato il collega Anzalone. Allora, signor 
Presidente e anche perché la questione cade a fagiolo, Attiva Misterbianco in merito a questo tema ha già da 
tempo mostrato sensibilità e quindi se il consigliere, se i Consiglieri sotto firmatari della mozione 
acconsentono semmai ad una rielaborazione del testo, in modo tale da poterlo rendere unitario per tutti 
quanti, anche perché dico non perché non sia valido il tema trattato, caro collega, perché in realtà in questi 
mesi sembrano pochi, ma in questi mesi già sono accadute diverse cose. Attiva Misterbianco, sempre nei 
primi giorni di luglio, mi pare il giorno 11 luglio, se non sbaglio, ha organizzato una conferenza in merito 
appunto alle aree dismesse della Ferrovia Circumetnea, in quell’occasione abbiamo invitato degli esperti che, 
si sono occupati di questo tema, avevamo invitato anche l’ingegnere Fiore, ma purtroppo era fuori, non è 
potuto venire, ma lui di solito è sempre disponibile a dei confronti, questo per dire cosa, che sabato scorso 
proprio la Fondazione dell’Ordine degli Architetti di Catania, assieme all’ordine degli Architetti Paesaggisti 



Pianificatori e Conservatori della provincia di Catania hanno organizzato un evento, per la presentazione del 
volume che contiene tutti i lavori che sono stati fatti in un workshop internazionale. Esattamente la settima 
edizione del workshop internazionale di architettura “mendit” ricucire i centri urbani, svolto o dall’8 all’11 
di dicembre del 2022 che si è svolto proprio nei territori di Santa Maria di Licodia, Biancavilla e Adrano e il 
tema che si è trattato era proprio le aree dismesse della Ferrovia Circumetnea perché in quei territori già la 
dismissione è avvenuta tempo addietro, quando la ferrovia Circumetnea ha operato un buon sistema di 
interramento del treno in quei comuni e quindi già da anni loro, in un certo senso sono in un’esperienza 
vissuta delle condizioni della linea ferrata, della Circumetnea che stiamo vivendo oggi dal 15 giugno in poi, 
come diceva appunto il collega. Questo per dire cosa: sabato nella Conferenza abbiamo parlato perché un 
altro fattore importante, in quel workshop ha partecipato l’Università di Catania, esattamente con la struttura 
didattica speciale di architettura, l’ex Facoltà di Architettura con sede a Siracusa e sono stati proprio i ragazzi 
dell’università che hanno elaborato una metodologia. Questo perché io sabato mi ritrovavo a moderare il 
dibattito e alla fine della conferenza la cosa che viene fuori anche nell’input da parte dei progettisti 
dell’università, è quello che è, si è abusato fin troppo del concetto di pista ciclabile, cioè oramai da anni, si 
parla esclusivamente di progettazione di piste ciclabili, della riqualificazione di questi territori con una 
soluzione strutturale che è vista come la soluzione, la panacea di tutti i mali, la pista ciclabile, appunto. 
L’Università in quell’occasione lanciava una provocazione, la provocazione è quella di mettere in campo un 
processo culturale di progettazione differente, queste aree non vanno viste come aree da riqualificare fini a se 
stesse, ma in realtà è la città che deve progettare la rifunzionalizzazione di queste aree, quindi con questo è 
un discorso molto complesso e affascinante, perché gli architetti di Catania hanno voluto lanciare in un 
momento primordiale, diciamo due anni fa è stato questo tema, ma che oggi interessa ai Comuni da Paternò 
fino al Comune di Catania. Quindi a questo punto dico, l’invito appunto al collega Anzalone, è quello di 
rimodulare questo documento, che io trovo molto interessante, rimodularlo in modo tale da dare un input 
all’Amministrazione comunale che è stata invitata alla Conferenza di di sabato assieme al Sindaco di 
Paternò, di Catania e di Belpasso. Rimodulare questo documento in modo tale da dare un indirizzo che possa 
essere un indirizzo più tecnico e anche più affascinante io direi anche perché noi. La politica dobbiamo 
riuscire a dare una visione, una visione anche fuori da un concetto comune, abbiamo la possibilità di 
studiarci assieme, per fortuna abbiamo dei tecnici all’interno del consiglio comunale, abbiamo il vicesindaco 
che è un ingegnere, quindi secondo me possiamo rimettere mano a questo tema e io anticipo, e purtroppo non 
ho qui dietro però, Presidente, donerò un volume della pubblicazione di questi lavori fatti nei comuni di 
Biancavilla, Santa Maria di Licodia, Adrano che metteremo nella nostra nascente biblioteca in modo tale che 
potrà essere uno strumento che ci potrà aiutare per poter rimodulare questo documento. Presidente, io avevo 
due comunicazioni veloci da fare, non sarà così lungo come questo, perché è un tema che mi affascina e 
quindi ho rubato, ho impiegato più tempo, questa cosa di rubare tempo, Consigliere non mi piace; allora la 
prima comunicazione già l’avevo in parte pubblicata nella chat dei Capigruppo, Presidente, visto lo scenario 
internazionale che si sta delineando in questi ultimi giorni, visto i tragici avvenimenti, violenti avvenimenti 
del 7 ottobre dell’anno scorso per mano di Hamas e, vista anche la risposta spropositata e ingiustificata di 
Israele nei riguardi della popolazione di Gaza, vista la reazione spropositata e immotivata del Governo 
israeliano nei riguardi del Libano e ancora peggio nei riguardi delle Nazioni Unite, in questi ultimi giorni 
abbiamo assistito ad attacchi militari delle forze armate israeliane contro il contingente delle Nazioni Unite, 
di cui l’Italia ne fa parte. Visto lo sviluppo che si sta delineando un po’ in tutto il Medio Oriente e nel 
mondo, perché la Cina abbiamo ascoltato ieri proprio che ha già accerchiato militarmente l’Isola di Taiwan, 
visti le minacce anche della Corea del Nord rivolte alla Corea del Sud, vista la guerra in Ucraina, notizia di 
questi giorni della presenza di soldati della Corea del Nord che affiancano le truppe della Russia, quindi, 
Presidente, questo riassunto veloce fa capire che la fine di questo 2024 e l’inizio del 2025, ci costringono 
purtroppo a fermarci a ragionare anche sulle condizioni internazionali, purtroppo, devo dire. Presidente, la 
Comunità europea, in questo caso appare timida, non appare risolutiva e la contingente, anche condizione 
degli Stati Uniti, che si apprestano ad una elezione per le elezioni presidenziali e quindi, in un momento di 
debolezza fanno sì che lo scenario internazionale si complichi ancora di più. A settembre, ho preso parte alla 
marcia per la pace organizzata dalla Perugia-Assisi, proprio perché è un tema sensibile a me molto sensibile 
in questi giorni la Fondazione Marcia della Pace Perugia-Assisi sta organizzando, assieme a tantissime altre 
associazioni, sta organizzando una giornata di mobilitazione in tutta Italia, la Sicilia potrà partecipare a 
questa marcia della pace a Palermo sabato 26 e io, nella chat, Presidente ho fatto proprio questo appello, 
questa richiesta. Sarebbe bello perché ad Assisi ho visto che hanno partecipato tantissimi Comuni, tantissimi 
Sindaci con i propri gonfaloni, con le proprie rappresentanze, sarebbe veramente bello che il 26 ottobre la 
nostra Città possa prendere parte con una delegazione dei consiglieri comunali con una delegazione 
dell’Amministrazione comunale con il gonfalone a manifestare, a marciare e a dare un segnale forte di 
contrarietà alla guerra urlando fortemente la necessità di trovare delle vie diplomatiche per risolvere i 
conflitti. Altra comunicazione: Presidente, è quella riferita al disegno della riforma degli Enti Locali che 
doveva essere in discussione oggi all’ARS, ma per alcuni motivi è saltata, Presidente, lei fa parte del 
direttivo dell’ANCI, se non mi sbaglio, io le do mandato e penso che possa essere comunque condiviso da 



tutto il Consiglio comunale, uno dei punti che si andrà a discutere e a decidere nella riforma degli Enti locali, 
sta nel diminuire la percentuale di presenza delle donne all’interno delle giunte dal 40 al 20%. La proposta è 
questa, se non mi sbaglio, io chiedo che, il nostro Consiglio comunale unanimamente possa portare a 
Palermo una voce di contrarietà rispetto a questa azione. Noi vogliamo che non venga trattato questo punto, 
che venga stralciato completamente, perché pensiamo che la presenza delle donne all’interno delle Giunte 
comunali sia indispensabile per apportare un contributo maggiore a quello degli uomini, per onorare 
battaglie, tantissime battaglie fatte da associazioni che da tantissimi anni portano avanti queste istanze e oggi 
la Sicilia non si può marchiare di un atto che porta anni indietro le istituzioni regionali. Grazie”.

Il presidente, grazie consigliere Nastasi, credo siano argomenti tutti meritevoli, anche di confronto 
con i vari capigruppo, quindi mi appresto domani mattina stesso a convocare una Capigruppo cosicché da 
decidere tutti insieme il da farsi su tutto ciò che è stato detto”.

Chiede di intervenire il consigliere Calogero E.M.: “Grazie Presidente, io rinnovo i saluti ai 
presenti e li ringrazio per la loro appunto presenza in aula, tra il pubblico, tra i quali vedo anche 
amministratori di Comuni vicini che saluto. Se mi permette, Presidente, volevo soltanto fare i miei più 
sinceri auguri al neo collega, Consigliere Mario Di Mauro, persona che conosco da tempo, anche con te 
Mario, abbiamo affrontato tante battaglie, sono davvero felice oggi che puoi sederti tra noi in questo 
importante Consiglio comunale. Mi permetto di riprendere una frase che hai detto poco fa, non prendi il 
posto di nessuno, Mario, il posto te lo sei guadagnato, a tutti lo abbiamo detto, dispiace per ciò che è 
successo, però da oggi sei consigliere comunale e sono certo che svolgerai il tuo ruolo nel migliore dei modi 
e da questo momento in poi, come Gruppo consiliare, siamo ancora più nutriti e lavoreremo, come abbiamo 
fatto fino ad ora, nel pieno rispetto del ruolo che ci è stato assegnato in maniera assolutamente vicina ai 
nostri concittadini, ai nostri territori, portando avanti le istanze che ci richiede, appunto, il territorio. Per 
quanto riguarda, anche la mozione del collega, mi riallaccio anche a quanto ascoltato dal collega Nastasi, 
dico sicuramente, probabilmente ora forse il collega Anzalone, vorrà dire qualche altra cosa, però, come 
Gruppo consiliare, siamo assolutamente pronti a rivederlo, se deve essere rivisto, è un qualcosa che interessa 
tutti quanti, quindi se deve essere rivisto, magari, Presidente, lo vogliamo fare insieme per noi non c’è alcun 
tipo di difficoltà”.

Chiede di intervenire il consigliere Anzalone A.: “grazie Presidente, allora naturalmente io non 
sono un tecnico, faccio l’avvocato, quindi ho scritto la mozione documentando quello che era successo, è 
chiaro; quindi l’ho scritta di getto, a parte il mio latinismo è quello che è, sono assolutamente disponibile ad 
integrarlo con i documenti e con le nozioni tecniche che ha l’architetto Nastasi. E’ chiaro, su questo ci 
mancherebbe altro,  stavo dicendo io non sono un tecnico, quindi alla fine io l’ho scritta, ma le nozioni 
tecniche e chiaro non c'è li posso avere io, quindi sono perfettamente disponibile. Io l’ho protocollata e l’ho 
messa a disposizione, già qualche collega l’ha firmata, quindi può restare la tranquillamente, alla prossima 
Conferenza dei Capigruppo Presidente, possiamo tranquillamente parlarne e concentrarci in un unico testo 
senza problemi assolutamente grazie”.

Il presidente: a questo punto passiamo alla proposta di deliberazione di Consiglio comunale numero 
42 del 29/8/2024.

La dott.ssa Di Mulo.: “buonasera, il bilancio consolidato è un documento che rappresenta la 
situazione economica patrimoniale e finanziaria di un insieme di soggetti, denominato Gruppo 
Amministrazione Pubblica Locale, è redatto in base al principio contabile contenuto nell’allegato 4.4 del 
decreto legislativo 118 del 2011 e successive modificazioni. Con la deliberazione di Giunta Municipale 
numero 171 del 1 agosto 2024, è stato definito il Gruppo Amministrazione Pubblica del Comune di 
Misterbianco ed è stato individuato il perimetro di consolidamento per l’esercizio 2023. Al fine di 
determinare il perimetro di consolidamento, vengono messi a confronto il bilancio consuntivo dell’Ente, 
approvato con deliberazione di Consiglio comunale numero 24 del 18 giugno 2024 e i bilanci al 31 dicembre 
2024 e 2023 di tutti gli organismi e le società del gruppo, già approvati dai rispettivi organi amministrativi. 
In modo particolare, vengono messi a confronto il totale dell’attivo, il patrimonio netto e il totale dei ricavi 
caratteristici. Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano per ciascuno di detti parametri 
un’incidenza inferiore al 3%. Sono risultate rilevanti ai fini del consolidamento la Simeto Ambiente S.p.A in 
liquidazione e il Consorzio d’Ambito Territoriale Ottimale Catania Acque in liquidazione. Per il 
consolidamento è stato individuato il metodo proporzionale e si è proceduto con la registrazione delle 
rettifiche nell’ambito delle operazioni infragruppo. L’eliminazione delle operazioni infragruppo è necessaria 
al fine di pervenire ad un bilancio consolidato, che consideri soltanto le operazioni effettuate con i terzi 
estranei al gruppo. Lo schema del bilancio consolidato è stato approvato con la delibera della Giunta 
Municipale numero 183 del 28 agosto 2024. Il Collegio dei Revisori ha presentato la relazione con parere 
favorevole il 18 settembre 2024, il bilancio consolidato è stato già trasmesso alla BDAP banca dati 



Amministrazione pubblica si deve solo trasmettere quindi, la delibera di approvazione da parte del Consiglio 
comunale”.

L'Ass.re Moscato D.: “scusi Presidente, semplicemente non tanto per entrare sul merito di questa 
delibera, di cui la dottoressa Di Mulo ha ampiamente spiegato quelle che sono le connotazioni tecnico, 
amministrative che ci portano ogni anno a votare questo documento, ma semplicemente per unirmi al dolore 
che il Consiglio comunale ha esposto poc’anzi nei confronti del consigliere Panepinto a cui tutti volevamo 
bene e quindi anch’io mi unisco a questo dolore e contestualmente faccio gli auguri al nuovo consigliere Di 
Mauro per il suo insediamento. Ringrazio il Consiglio comunale, chi ci segue da casa, chi è presente, 
funzionari presenti per averci permesso, anche oggi, di poter effettuare questo Consiglio comunale 
importante anche per i prossimi punti che sono all’ordine del giorno e ringrazio la Commissione bilancio, il 
presidente Ninni Anzalone, per il lavoro fatto in questo periodo, in cui io, purtroppo, sono stato assente per il 
viaggio, subito dopo il matrimonio e so che ha fatto la giusta compagnia alla dottoressa Di Mulo, per portare 
in Consiglio questo documento, grazie a tutti e buon lavoro”.

Chiede di intervenire il consigliere Anzalone A., Presidente della VI Commissione bilancio: 
“Grazie signor Presidente, Assessore Moscato ma lei se ne va in viaggio di nozze, ma in che senso? Nel 2024 
dico io; e allora, Presidente, mi spiace per il collega Di Mauro, che si insedia in una serata in cui si 
comincerà a scorrere numeri e numeri, quindi ti do la mia solidarietà fin d’ora, ma poi Ernesto ti potrà 
spiegare bene come funziona la Commissione bilancio che ho l’onore di presiedere, una commissione che 
quando vorrai venire sarai un ospite gradito per capire. Sono arrivate variazioni di bilancio proprio di tutto, 
in questi giorni quindi ci riuniremo in maniera molto, molto frequente. Presidente, proposta numero 42 del 
2024 bilancio consolidato dell’esercizio 2023 del GAP, Gruppo Amministrazione Pubblica del Comune di 
Misterbianco è una proposta che abbiamo discusso, che abbiamo prima trattato in Commissione come ogni 
anno del resto, quindi, leggendo la nota integrativa con lo stato del patrimonio e il conto economico e 
quant’altro poi.  E’ venuta la dottoressa Di Mulo, che con la sua consueta ormai competenza e professionalità 
e chiarezza espositiva ci ha spiegato, perché poi noi leggiamo, poi il tecnico ci spiega le cose come se 
fossimo bambini delle scuole elementari. In realtà no, gli addetti ai lavori sono in sono pochi, siamo pochi 
facendo il tributarista per lo Stato Italiano, sono addetto ai lavori, quindi allora, poi c’è la dottoressa Caruso 
che è commercialista. Che cos’è il bilancio consolidato, Presidente, è un documento contabile a carattere 
consuntivo riferito alla data di chiusura del 31 dicembre 2023, è predisposto sulla base dei dati del 
Regolamento di gestione 2023 del comune di Misterbianco e di quelli del bilancio di esercizio, sempre 
riferiti al 31/12/2023 trasmessi dalla società partecipate ricomprese nel cosiddetto perimetro di 
consolidamento; che cos’è il perimetro di consolidamento: l’ha detto già la dottoressa Di Mulo, ci rientrano 
quei soggetti economici che non hanno una procedura concorsuale che risultano cosiddetti irrilevanti, cioè a 
norma del principio contabile numero 4 del bilancio consolidato. Sono irrilevanti i bilanci che presentano 
incidenza inferiore al 10%, riferita all’esercizio del 2018 rispetto alla posizione patrimoniale, economica e 
finanziaria della capogruppo dell’attivo patrimonio netto e i ricavi caratteristici. Il bilancio consolidato, è 
composto dallo stato patrimoniale consolidato, attivo e passivo dal conto economico consolidato e dalla  
cosiddetta nota integrativa che poi è la relazione di gestione, che fondamentalmente spiega un po’ tutto. Per 
quanto riguarda un po’ di numeri; dunque, per quanto riguarda il conto economico consolidato, do numeri 
però non precisi, li do così genericamente per l’esercizio 2023 è pari a duemilioni e rotti, che, confrontato 
con quello dell’anno precedente che era pari a seimilioni e sei realizza una variazione in negativo di 
quattromilioni e mezzo circa. Per quanto riguarda lo stato patrimoniale attivo e passivo, abbiamo valori più o 
meno equivalenti con immobilizzazioni immateriali e materiali che sono in chiaro incremento rispetto 
all’anno precedente, così come l’incremento c’erano le immobilizzazioni finanziarie. Abbiamo detto che il 
bilancio consolidato del Comune di Misterbianco, redatto secondo il metodo proporzionale, che significa: 
significa che i bilanci del gruppo sono aggregati voce per voce, si fa riferimento ai singoli valori contabili 
rettificati sommando fra di loro i corrispondenti valori dello stato patrimoniale, quindi attivo-passivo e 
patrimonio netto e del conto economico. Quindi i ricavi i proventi, i costi e oneri per un importo 
proporzionale alla quota di partecipazione, ecco perché si chiama proporzionale, perché l'importo è 
proporzionale alla quota di partecipazione, con riferimento ovviamente a cosa, i bilanci delle società 
partecipate, quelli di cui parlavamo poco fa, l’alternativa a questo metodo è quello integrale, cioè l’intero 
importo delle voci contabili, ma noi utilizziamo il metodo proporzionale. L’abbiamo detto che nel perimetro 
di consolidamento ci rientrano la Simeto Ambiente con l’1,16%, se non ricordo male e ikl Consorzio ATO 
Acque Catania, acque col 3,54% sono delle quote quali andremo perdite ripianate dall’Ente. Do contezza del 
fatto che la servizi idrici etneo, cioè la Sia S.p.A. è stato escluso dal Gap dal gruppo amministrazione 
pubblica, in quanto non a totale partecipazione pubblica né affidataria dei servizi pubblici locali per quanto 
riguarda Etnambiente, rientra nel GAP, perché sempre secondo il decreto 118 del 2011 che sarebbe il 
regolamento di contabilità armonizzata, che è un po’ quello che disciplina tutte le fasi del bilancio di un 
Comune nelle fasi contabili e finanziari. Non vengono ricomprese nel consolidamento degli enti, le aziende 



per i quali è stata avviata una procedura concorsuale ed entrambi ed è soggetto a procedura concorsuale, 
come stabilito da una sentenza del 2020 numero 32. Abbiamo detto che il bilancio, ovviamente è redatto in 
conformità alle norme sul regolamento di contabilità armonizzata e poi viene,  una volta che c’è la delibera 
di approvazione, viene trasmesso alla BDAP, alla banca dati della Amministrazione pubblica. Nel redigere il 
bilancio consolidato 2023 si è tenuto conto della determinazione numero 580 del 19 febbraio 2024, quando è 
venuta la dottoressa Di Mulo, abbiamo fatto una domanda specifica su questa determinazione perché c’era il 
problema della questione di questi nove milioni di euro. Che fine hanno fatto i nove milioni di euro, essendo 
di stralcio dei crediti, perché questa è una determinazione di settore che contiene lo stralcio dei crediti 
inesigibili della TIA tariffa di igiene ambientale, cioè nel conto del patrimonio, quindi nel rendiconto sono 
eliminate le partite di debito fino al 2012 ok? C’è stato uno stralcio dei debiti non dovuti che erano fino a € 
1.000,00 anche per problemi di Covid, se non ricordo male, Simeto Ambiente ha trasmesso le note di debito 
che poi abbiamo stralciato dal conto del patrimonio, la Simeto Ambiente non l'ha fatto perché aspettava di 
avere la nota conforme. Ha risposto così a una nostra richiesta. Sulla base di questo abbiamo stralciato i 9 
milioni di credito dalla Simeto Ambiente, nel senso che il nostro credito nei confronti di loro diminuisce di 9 
milioni, ma significa che se allineiamo fondamentalmente i dati, poi facendo una partita di giro, 
tecnicamente tornano a casa questi. È stata fatta una domanda, mi pare, dalla consigliera Caruso, se non 
ricordo male sui proventi e oneri straordinari, che erano riportati con voce negativa, perché questo dipendeva 
dal conto del patrimonio, cioè nel senso c’è stata una riduzione dell’avanzo di amministrazione, cioè una 
revisione dei residui attivi eliminati nel conto economico, che passa da 12 a 9 milioni ed è chiaro che 
lasciando residui attivi significherebbe aumentare il bilancio, poi in realtà, li abbiamo tolti dal conto del 
bilancio, ma li abbiamo lasciati nel conto economico poi diventano inesigibili e quindi togliamo anche dal 
conto economico queste operazioni tecniche ovviamente. Per il resto credo di potermi fermare qui poi, se c’è 
bisogno di intervenire, insomma lo faccio da un punto di vista, diciamo più propriamente politico, lo farò 
dopo grazie”.

Chiede di intervenire la consigliera Caruso E.M.: “Grazie Presidente, buonasera ai funzionari, 
agli assessori presenti, ai colleghi consiglieri e ai cittadini che ci seguono qui e da casa. Presidente in prima 
istanza, volevo comunque fare il mio in bocca al lupo al nuovo consigliere comunale Di Mauro, benvenuto 
tra noi. Allora, Presidente, io faccio solo un piccolo passaggio, il bilancio consolidato in realtà risulta essere 
in qualche modo uno dei pilastri fondamentali, insieme al controllo di gestione, per garantire la trasparenza, 
l’efficienza e la sostenibilità dell’Ente. È l’unico strumento che ci permette di avere una panoramica 
completa dei rapporti che l’ente ha con le società partecipate e quindi di vedere se queste società partecipate 
impattano positivamente o negativamente sul nostro bilancio. Vorrei soffermarmi soprattutto sulla relazione 
che hanno fatto i revisori degli enti locali e non tanto sull'appunto delle soglie di consolidamento piuttosto 
che appunto le società che rientrano nel perimetro, quanto sull’avvertimento che ci fa il Collegio dei 
Revisori, perché riguarda soprattutto la nota che in qualche modo mi ha anticipato il presidente Anzalone, 
riguarda la nota, le osservazioni ecco  dell’intero Collegio dei Revisori che ci ammonisce in qualche modo di 
stare attenti sull’evoluzione di questa operazione che nel nostro bilancio è stata effettuata, questa 
cancellazione, perché stiamo parlando comunque di un’operazione da 9 milioni di euro. Quindi non stiamo 
parlando di è roba da poco. Il Collegio dei Revisori ci invita, ci ha già invitato, noi l’abbiamo già tolto dal 
nostro bilancio, ma è rimasto fortunatamente in qualche modo per avere ancora la tracciabilità nel conto 
economico. Il fatto che ancora ad oggi dico la società Simeto dice appunto che aspettava il momento che noi 
effettivamente togliessimo dal bilancio questi 9 milioni, però il fatto che noi li abbiamo tolti e che nel 
bilancio invece della Simeto Ambiente ancora ci sono, non ci deve far, Assessore, stare molto tranquilli. 
Comunque ci deve tenere attenti all’evoluzione di queste situazioni e controllare sistematicamente che questi 
soldi che sono stati in qualche modo, questi crediti e debiti che sono sorti dalla mancata riscossione della 
TIA che effettivamente, contestualmente al bilancio del Comune di Misterbianco, vengano in ogni caso 
eliminati anche dal bilancio della Simeto, perché altrimenti nel consolidato che noi ci troviamo l’anno 
prossimo, in ogni caso, avremmo ancore intanto delle osservazioni da parte del Collegio dei Revisori, ma 
avremo sicuramente dei grossi problemi all’interno del bilancio stesso e all’interno del consolidato. Chiedo 
pertanto all’Assessore ai tributi e non alla dottoressa, perché so già che lei è sempre molto precisa e quindi 
terrà sott'occhio questa situazione, ma chiedo anche all’Amministrazione, all’Assessore, di seguire 
l’evoluzione di queste manovre e di comunque, portare anche una giusta pressione alla Simeto e accertarsi 
che quello che è stato fatto all’interno del bilancio del Comune di Misterbianco vengano fatto 
contestualmente nel bilancio della Simeto, senza temporeggiare troppo, perché credo che abbiano già 
temporeggiato abbastanza. Grazie Assessore”.

Chiede di intervenire il consigliere Nastasi I.: “grazie signor Presidente, io, prima di iniziare, 
chiedo scusa per non averlo fatto prima, ma auguro buon lavoro al neo Consigliere che è seduto nel mio 
posto e quindi hai una grandissima responsabilità, questo  microfono è caldo, anche perché lasciamo stare, i 



posti della sinistra sono a sinistra, non sono a destra qua qualcuno all’inizio del mandato, ha voluto cambiare 
un po’ la situazione, Presidente, io chiaramente rispetto all’atto, dichiaro il mio voto contrario”.

Alle ore 21:26 escono i consiglieri Percipalle G.L e Zuccarello M., i consiglieri presenti sono 20.

Il presidente del Consiglio comunale, non essendoci ulteriori interventi, pone a votazione, in 
modalità telematica, la proposta di deliberazione, la quale ottiene n° 14 voti favorevoli (Ceglie L., 
Vinciguerra A., Santangelo C., Nicotra R., Drago C., Bonaccorso V.E., Anzalone A., Mascali D., Strano A., 
Rapisarda A., Strano F., Nicotra F.G., Privitera M. e Di Mauro M.), n° 3 voti contrari  (Marchese M., 
Caruso C.M. e Nastasi I.) e n° 3 astenuti (Calogero E.M., Sofia M.A. e Arena F.).   
A chiusura della votazione, dichiara approvata la proposta di deliberazione.

Il presidente pone in votazione, per alzata di mano, la dichiarazione relativa all'immediata esecutività 
della deliberazione, la quale la quale ottiene n° 14 voti favorevoli (Ceglie L., Vinciguerra A., Santangelo C., 
Nicotra R., Drago C., Bonaccorso V.E., Anzalone A., Mascali D., Strano A., Rapisarda A., Strano F., 
Nicotra F.G., Privitera M. e Di Mauro M.), n° 2 voti contrari  (Marchese M. e Caruso C.M.) e n° 4 astenuti 
(Calogero E.M., Sofia M.A., Arena F. e Nastasi I.).   
A chiusura della votazione, dichiara approvata la immediata esecutività.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentiti i superiori interventi;
Visto l’esito delle votazioni;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il Regolamento del Consiglio Comunale;
Richiamata la proposta di deliberazione consiliare n° 42 del 29/08/2024: “Approvazione Bilancio 

Consolidato Esercizio 2023 del Gruppo Amministrazione Pubblica Comune di Misterbianco”;

DELIBERA

Approvare l’allegata proposta di deliberazione consiliare n° 42 del 29/08/2024: “Approvazione 
Bilancio Consolidato Esercizio 2023 del Gruppo Amministrazione Pubblica Comune di Misterbianco”.

  
Successivamente, con separata votazione

DELIBERA

Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art. 12, comma 2, della 
L.R. 44/91.

Con separata votazione espressa ad unanimità di voti la presente deliberazione è dichiarata immediatamente 
eseguibile ai sensi dell'art. 12, comma 2, della L.R. n. 44/1991.

 SEGRETARIO GENERALE
dott. Antonino Bartolotta

Il Consigliere Anziano
Marchese Matteo

 PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Ceglie Lorenzo


